
La Sicilia 18 Febbraio 2005  

Condannata a 7 anni, arrestata moglie di boss di San Cristoforo 
 
La moglie di un pezzo da novanta del clan Cappello, Alfia Castorina, di 31 anni, è stata 
arrestata ieri mattina in piazza Aldo Moro dai poliziotti della sezione Catturandi della 
Squadra mobile in seguito a indagini coordinate dal procuratore aggiunto Ugo Rossi.  
Era irreperibile dall'ottobre 2004, data in cui la Procura generale emise a suo carico un 
provvedimento per espiare 6 anni,  11 mesi e 11 giorni di detenzione, quale.parte restante 
di una condanna a 7 anni riportata per aver fatto parte un'associazione mafiosa diretta 
proprio da suo marito, Antonino Musumeci, detto “Nino epatite” di S.. Cristoforo; Alfia 
Castorina era stata arrestata col marito e decine di altri compari, nell'ambito 
dell'operazione antidroga “Titanic”portata a compimento dalla stessa Squadra mobile nel 
maggio 1998 (dopo una ventina di giorni di prigionia, fu scarcerata perché era in stato 
interessante). “Nino epatite” aveva trascinato in una fio rente attività di spaccio l'intera 
famiglia: oltre alla moglie, nel. l'operazione Titanic furono coinvolti indagati pace suo 
padre Giuseppe Musumeci, due suoi fratelli un cognato, un cugino della moglie e due 
amici di famiglia. Tra le accuse più significative rivolte alla banda ne emerse una di 
particolare gravità: usavano figli e nipoti bambini per fare le “vedette” nascondere e 
trasportare cocaina ed eroina da un punto all'altro del rione.  
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